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Affronteremo:

❑ Buona pratica :

✓ cosa intendiamo per BP?

✓ dove troviamo le BP?

✓ come si costruisce una BP?

✓ quale metodologia?

❑ Indicazioni ministeriali

❑ Proposte a.s. 2019-2020



Quando parliamo di Buona Pratica, 

cosa intendete?



IPEST: Un passaggio dalle «Buone Pratiche» a strumenti fruibili per la progettazione di interventi di prevenzione  

Caristia S, Faggiano F settembre 2018
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Cos’è una Buona Pratica:

È un intervento, una attività, un programma che “in armonia con i principi, i valori, le credenze

e le prove di efficacia e ben integrato con il contesto ambientale, è tale da poter raggiungere il

miglior risultato possibile in una determinata situazione.

(Kahan e Goodstadt, 2011)

A cosa serve una Buona Pratica?

➢ A certificare la qualità di pratiche già scritte al fine di favorire la loro valorizzazione e la loro

diffusione;

➢ A favorire la costruzione di progetti e interventi di qualità basati sulle evidenze (es.

metodologia);

➢ A formare gli operatori (scuola, sanità, enti locali, cooperative) che intendono descrivere in

maniera efficace le proprie pratiche (passaggi fondamentali e caratteristiche metodologiche ;

➢ A sostenere le scelte dei decisori di tutti i settori della società circa progetti di qualità ed

efficaci.



La buona pratica risponde a criteri di:

Trasferibilità: analisi delle condizioni sotto le quali un programma può

essere ritenuto efficace, e quindi utilizzato, in contesti diversi da quello

nel quale è stata testata la sua efficacia, massimizzandone i potenziali

risultati

Efficacia pratica: capacità di un progetto di raggiungere gli obiettivi

prefissati (Leone, Prezza 1999)

Sostenibilità: le capacità di un progetto di mantenere i propri vantaggi per

le comunità e le popolazioni oltre alla loro fase iniziale di

implementazione. Azioni sostenibili possono continuare ad essere

realizzate, tenendo conto dei limiti dati dai finanziamenti, dalle

competenze, dalle infrastrutture, dalle risorse naturali e dalla

partecipazione da parte dei portatori di interesse (WHO, 2005)
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dove troviamo le BP?















come si costruisce una BP?
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Il progetto “Insegnanti a scuola di alimentazione” ha permesso negli anni di

applicazione di raccogliere esperienze e risultati che hanno i presupposti per la

candidatura a BP, tuttavia richiedono di essere descritte, documentate, valutate e

standardizzate.

Come costruire una Buona Pratica?
Per verificare che il tuo progetto siano completi o corredati di tutte le informazioni 

necessarie che possono permettere ad altri di capire:

✓Cosa è stato fatto?

✓Come è stato fatto?

✓Come è stato valutato?

✓Come si può generalizzare e/o adattare ad altri contesti o situazioni



quale metodologia

risulta più efficace?



 Il modello conoscitivo basato esclusivamente
su conoscenze ed informazioni non è efficace
nel modificare le attitudini e i comportamenti.

Fornire informazioni sui comportamenti 
per la salute, ha effetti decisamente 
limitati, se non nulli 
(in alcuni casi controproducenti!).

L’esperto: no!

COSA NON FUNZIONA :



COSA FUNZIONA :

Interventi sulle abilità personali (life skills) come
il pensiero critico, la capacità decisionale, la
capacità relazionale, la capacità di resistere alla
pressione dei pari o sociale

Educazione normativa

Conoscenze, informazioni e attitudini

Modello dell’influenza sociale



Grazie











Proposte a.s. 2019-2020



Concorso per le scuole dell’infanzia

Vengono proposti due percorsi :

1° proposta

Conoscere gli alimenti che fanno parte della sana dieta alimentare.

Creare un personaggio testimonial, che individui gli alimenti meno graditi

dai bambini verdura e frutta) ma raccomandati dalla piramide alimentare.

Favorire la disponibilità all’assaggio degli alimenti

2° proposta

Conoscere gli alimenti che fanno parte di una sana dieta alimentare.

Creare un personaggio testimonial, che individui gli alimenti più consumati 

dai bambini  (merendine confezionate, bibite dolci,patatine, snack) non  

in linea alle indicazioni della piramide  alimentare.

Favorire la riflessione  “sano- non sano” 

Promuovere la variabilità della scelta alimentare finalizzata alla graduale 

sostituzione degli  alimenti definiti “cibi spazzatura”



Concorso per Scuola Primaria (4° e 5° classe)

Brainstorming o discussione di gruppo

Organizzare le conoscenze dei bambini per permettere arrivare 

al concetto scientifico che si intende far loro comprendere;

Confronto tra le conoscenze dei bambini e le informazioni 

scientifiche;

Attività interattive e partecipative.

Obiettivi:

Comprendere come il corpo umano risenta di una corretta e/o 

scorretta alimentazione.

Conoscere i principi nutritivi (quali sono e distribuzione per ogni 

pasto) e la piramide alimentare.

Apprendere una corretta lettura delle etichette degli alimenti.



Concorso per le scuole superiore di primo grado

Comprendere il concetto di sana e corretta alimentazione in

relazione al metabolismo individuale nello svolgimento di attività

fisica e attività sportiva.

Contrastare la sedentarietà promuovendo attività fisica 

trasmettere informazioni  sulla corretta alimentazione analizzando i principi 

nutritivi degli alimenti: che cosa sono, in quali alimenti li troviamo, come li 

possiamo calcolare

approfondire  i concetti di sana e corretta alimentazione in funzione dell’attività 

quotidiana e/o sportiva svolta, la correlazione tra fabbisogno e dispendio 

energetico



Valutazione

Redazione di un documento finale che  descriva 

le azioni realizzate ponendo attenzione ai punti 

critici e ai punti di forza.

Creazione di un power point che documenti  i 

passaggi essenziali del progetto realizzati con 

gli studenti.




